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	[bookmark: oggetto]AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA LEGALE IN MERITO AL RICORSO NOTIFICATO IN DATA 09/06/2025 E ANNOTATO AL PROT. 15589/2025 DEL 10/06/2025 PRESENTATO INNANZI AL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE DELLA LOMBARDIA – SEZIONE DI BRESCIA - CIG: B7AA8E9B72 



IL RESPONSABILE DI SETTORE

[bookmark: testo]
Richiamati: 
· la deliberazione di Consiglio Comunale n. 83 del 20 dicembre 2024, con la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025/2027;
· la deliberazione di Consiglio Comunale n. 84 del 20 dicembre 2024, con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione 2025/2027;
· la deliberazione di Giunta comunale n. 231 del 20 dicembre 2024, con la quale è stato approvato il Piano esecutivo di gestione 2025/2027;
· il decreto sindacale n. 11/2025 del 3 febbraio 2025 di conferimento dell'incarico ad interim di elevata qualificazione per il settore territorio;
Visto il ricorso notificato al Comune di Sarezzo mediante comunicazione di posta elettronica certificata in data 09/06/2025 e acclarato al prot. comunale con il n. 15589 del 10/06/2025, per ottenere l’annullamento:
· “del provvedimento del Responsabile del settore Territorio del Comune di Sarezzo 11.4.2025 n. 9767 prot. class. 6.3 Fasc. 6.3 N. 14.318/2024 avente ad oggetto “PE/263/2024/PDC PROD. SAN. – richiesta di Permesso di costruire in sanatoria, ai sensi dell’art. 36 comma 1 del D.P.R. 380/2001, per opere realizzate in difformità da quanto approvato con SUAP in variante allo strumento urbanistico vigente ed autorizzate con PdC prot. n. 24491 del 27/12/2012 e dalla successiva DIA PE n. 8568 del 03/02/2014. Provvedimento di diniego definitivo”, che ha disposto e comunicato il diniego definitivo dell’istanza di rilascio di permesso di costruire in sanatoria presentato per la realizzazione di tettoie (doc.1);
· della comunicazione comunale 5.2.2025 n. 3138 del Responsabile del settore Territorio del Comune di Sarezzo di preavviso di diniego ex art. 10-bis della L. n. 241/1990 (doc.2), avente ad oggetto “PE/263/2024/PDC PROD. SAN. – richiesta di Permesso di costruire in sanatoria, ai sensi dell’art. 36 comma 1 del D.P.R. 380/2001, per opere realizzate in difformità da quanto approvato con SUAP in variante allo strumento urbanistico vigente ed autorizzate con PdC prot. n. 24491 del 27/12/2012 e dalla successiva DIA PE n. 8568 del 03/02/2014 - Preavviso di diniego ai sensi dell’art. 10-bis, legge n. 241 del 07/08/1990”;
· con condanna del resistente Comune di Sarezzo alla rifusione degli onorari e spese di causa (con accessori di legge) e alla restituzione dell’importo del contributo unificato versato di € 650,00.”;
Preso atto del verbale di deliberazione della Giunta comunale n. 109 del 09/07/2025 avente ad oggetto “autorizzazione al sindaco a costituirsi in giudizio presso il tribunale amministrativo regionale per la Lombardia – sezione di Brescia in merito al ricorso notificato in data 09/06/2025 e annotato al prot. 15589/2025 del 10/06/2025”;
Dato atto che, come indicato nella deliberazione sopra richiamata, la Giunta comunale ha dato mandato al settore territorio di conferire l’incarico legale;
Richiamata la determinazione registro generale n. 743 del 20/12/2024 avente ad oggetto “affidamento incarico per prestazioni di assistenza e supporto stragiudiziale in materia ambientale ed edilizia CIG: B4D78FD4C4;
Preso atto pertanto che l’avv. xxxx si è già espresso sul tema apportando il proprio contributo nella stesura dei provvedimenti oggetto di ricorso;
Valutato che, alla luce di quanto sopra indicato, si ritiene, per tutelare le ragioni dell’Ente, di attribuire il mandato all’avvocato xxxxx del foro di Brescia al fine di costituirsi in giudizio avanti al Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia – sezione di Brescia;
Dato atto che il D. Lgs. 36/2023, Codice dei contratti pubblici, all’art. 56 “Appalti esclusi nei settori ordinari” al comma 1 lett. h) esclude dall’ambito di applicazione del codice stesso i seguenti servizi legali:
“1) rappresentanza legale di un cliente da parte di un avvocato ai sensi dell'articolo 1 della legge 9 febbraio 1982, n. 31:
1.1) in un arbitrato o in una conciliazione tenuti in uno Stato membro dell'Unione europea, un Paese terzo o dinanzi a un'istanza arbitrale o conciliativa internazionale;
1.2) in procedimenti giudiziari dinanzi a organi giurisdizionali o autorità pubbliche di uno Stato membro dell'Unione europea o un Paese terzo o dinanzi a organi giurisdizionali o istituzioni internazionali;
2) consulenza legale fornita in preparazione di uno dei procedimenti di cui al punto 1), o qualora vi sia un indizio concreto e una probabilità elevata che la questione su cui verte la consulenza divenga oggetto del procedimento, sempre che la consulenza sia fornita da un avvocato ai sensi dell'articolo 1 della legge 9 febbraio 1982, n. 31;
3) servizi di certificazione e autenticazione di documenti che devono essere prestati da notai;
4) servizi legali prestati da fiduciari o tutori designati o altri servizi legali i cui fornitori sono designati da un organo giurisdizionale dello Stato o sono designati per legge per svolgere specifici compiti sotto la vigilanza di detti organi giurisdizionali;
5) altri servizi legali che sono connessi, anche occasionalmente, all'esercizio dei pubblici poteri;”
Verificato che la fattispecie in relazione alla quale si intende conferire il presente incarico è esclusa dall’ambito di applicazione del codice, in quanto pienamente ascrivibile all’art. 56 comma 1 lett. h), del D.lgs. 36/2023;
[bookmark: _Hlk190338517]Visto il preventivo di spesa, acclarato al prot. 16383 del 19/06/2025, per l’assistenza legale al ricorso notificato al Comune di Sarezzo mediante comunicazione di posta elettronica certificata in data 09/06/2025 e acclarato al prot. comunale con il n. 15589 del 10/06/2025, per un importo netto pari a € 2.500 oltre C.P.A. (4%) e I.V.A. (22%), per un totale complessivo di € 3.172,00;
Dato atto che risulta ora necessario procedere con l'affidamento dell'incarico all’avv. xxxxx del foro di Brescia, dello studio legale associato xxxxxx con studio legale in via xxxxx CF xxxxxxx, in quanto professionista con comprovata esperienza in materia;
Visto il documento di regolarità contabile rilasciato da INPS_46715790, da cui si evince la regolarità contributiva del professionista;
Atteso che, con riferimento alla procedura per l’affidamento del servizio in oggetto, il Responsabile del Procedimento ha provveduto a richiedere il Codice Identificativo Gara CIG: B7AA8E9B72;
Verificato che lo stanziamento per il servizio in oggetto pari ad € 3.172,00 trova disponibilità sul capitolo 01111.03.00450000 “spese per liti e arbitraggi e consulenze varie”, avente la seguente classificazione di bilancio:

	Capitolo
	Missione
	Programma
	Titolo
	Macroaggregato
	Piano dei conti finanziario (IV liv.)

	450/00
	01
	11
	01
	03
	U.1.03.02.11



Ritenuta la suddetta offerta meritevole di approvazione, in quanto le condizioni esplicitate ed il compenso richiesto risultano congrui;
Richiamate inoltre le disposizioni previste all’art. 3 della Legge n. 136/2010, al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari;
Visto che:
· risultano rispettati i principi di buon andamento, efficienza, efficacia ed economicità;
· sono state rispettate le normative vigenti in materia; 
· ai sensi e per gli effetti della Legge 6 novembre 2012 n. 190 e del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre n. 445 il Responsabile Unico del Procedimento dichiara di non trovarsi in situazione di conflitto di interesse, neppure potenziali rispetto alla procedura, e pertanto di non trovarsi in cause di astensione dal procedimento;
Considerato che la presente determinazione diventerà esecutiva con la sua pubblicazione;
Ritenuto di dover provvedere in merito;
Visto:
· [bookmark: _inizio]il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36;
· il TUEL di cui al D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

D E T E R M I N A

1. di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, anche ai fini dell’assolvimento dell’onere motivazionale di cui all’art. 3 della L. 241/1990 e smi;
2. di affidare all’avv. xxxxxx del foro di Brescia, dello studio legale associato xxxxx con studio legale in via Romanino n. 16 a Brescia CF 03464580178 l’assistenza legale in merito al ricorso notificato in data 09/06/2025 e acclarato al prot. comunale con il n. 15589 del 10/06/2025 presentato innanzi al tribunale amministrativo regionale della Lombardia – sezione di Brescia; 
3. di impegnare la relativa spesa di € 2.500 oltre C.P.A. (4%) e I.V.A. (22%), per un totale complessivo di € 3.172,00, a favore dell’avv. xxxxxx del foro di Brescia, dello studio legale associato xxxxxx con studio legale in via xxxxxx a xxxxxx CF xxxxxxx; 
4. di imputare la somma complessiva di € 3.172,00 al Cap. 01111.03.00450000 “spese per liti e arbitraggi e consulenze varie” del bilancio corrente che presenta la necessaria disponibilità quale quota esigibile per l'anno 2025, avente la seguente classificazione di bilancio:
	Capitolo
	Missione
	Programma
	Titolo
	Macroaggregato
	Piano dei conti finanziario (IV liv.)

	450/00
	01
	11
	01
	03
	U.1.03.02.11


5. di dare comunicazione all’avv. xxxxxxx: 
· dell’assunzione dell’impegno di spesa ai sensi dell’art. 191 del D.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000;
· ai sensi dell’art. 25 del Decreto Legge n. 66/2014 che per la fatturazione elettronica il nome ufficio del Comune di Sarezzo è: Uff_eFatturaPA, mentre il codice univoco assegnato al Comune di Sarezzo è il seguente: UFSVKJ;
6. di dare atto, inoltre, che il contenuto del presente provvedimento verrà pubblicato sul sito internet istituzionale, sezione “Amministrazione trasparente”, come previsto dal D.lgs. 33/2013;
7. di puntualizzare, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/1990, come modificata dalla Legge n. 15/2005 che, in ossequio alle norme di cui al D.lgs. n. 104/2010 sul processo amministrativo, qualunque soggetto ritenga il presente atto illegittimo e venga dallo stesso leso può proporre ricorso unicamente al Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia sezione di Brescia nel termine di decadenza di 30 giorni decorrenti dall’ultimo di pubblicazione della presente determinazione all’albo pretorio on line, ai sensi degli artt. 119 e 120 del d.lgs. 104/2010 (codice del processo amministrativo).

 

IL RESPONSABILE DI SETTORE
[bookmark: firma]Andrea Beltrami* 




* Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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